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SETTIMANA SINDACALE 
• ' ** 

Lotta per cambiare 
ÌÈÈm 

Per giugno previsto un deficit di cassa di 1.630 miliardi 

e Credo che la volontà di 
cambiamento del sindacato 
dovrà durar*» a lungo, per
ché cambiare non sarà né 
facile né breve. L' impegno 
sindacale deve essere di 
medio-lungo periodo, anche 
se il prossimo governo as
sumesse, come unitariamen
te vogliamo, l ' impegno a 
mutare ». Con queste pa
role il compagno Luciano 
Lama, segretario generalo 
della Cgil, in una intervi
sta rilasciata qualche gior
no fa, ribadisce non solo 
una chiara volontà di rin
novamento del paese che 
ha animato ojmi lotta del 
movimento sindacale; indi
ca anche che il « dopo 20 
giugno » sarà difficile e che 
i lavoratori saranno chia
mati ad importanti prove 
sul piano dell 'azione per la 
r ipresa economica e del ne
cessario procedere del pro
cesso uni tar io. A questa li
nea di condotta, salvo de
precabili episodi di cui sono 
stati protagonisti taluni di
rigenti della Cisl e alcune 
organizzazioni Cisl trasfor
matisi in galoppini demo
cristiani. il sindacato si è 
a t tenuto nei giorni che han
no preceduto il voto. 

La tregua decisa dalla Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil non 
è stata, così come ta luno 
voleva far credere, un mo
mento di disimpegno dei la
voratori. Al contrario il sin
dacato ha insistito partico
la rmente perché i grandi 
temi dell 'occupazione, degli 
investimenti , della r ipresa 
produtt iva fossero al cent ro 
del dibatt i to, contestando 
l 'ottimismo elettoralistico di 
quelle forze che, senza pro
poste valide, hanno prefe
rito far finta che i proble
mi siano ormai in via di 
soluzione. Proprio nell 'ulti
ma r iunione della segrete
ria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil si è discusso sulla 
gravità della crisi, si sono 
decise iniziative da porta
re avanti subito dopo il 20 
giugno. 

Non è a caso che fra i 
problemi da affrontare si sia 
posto l 'accento in modo par
ticolare sulla drammatica 
quest ione dei giovani in 
cerca della prima occupa-

LAMA — Un impegno 
sempre più grande 

/ ione. K' un .-.egno preciso 
della volontà di cambiamen
to. E segni di ugual senso 
sono venuti anche dai con
trat t i che propr io in questi 
giorni hanno registrato si
gnificativi passi avanti. Per 
i lavoratori del set tore tes
sile e abbigliamento, per i 
calzaturieri important i inte
se sono state raggiunte pro
prio sulla par te della piat
taforma contrat tuale che ri
guarda gli investimenti, l'oc
cupazione, il lavoro a domi
cilio. Per i bancari , una ver
tenza difficile e delicata, si 
è ot tenuta una ipotesi di 
accordo che contiene im
portant i innovazioni. Anche 
in questo contra t to en t r a 
l ' impegno a comunicare e 
discutere prevent ivamente i 
mutamenti che hanno riper
cussioni sulla organizzazio
ne del lavoro. I braccianti 
hanno lavorato per prepa
ra re gli scioperi che avran
no luogo subito dopo le ele
zioni di fronte ad una Con-
fagricoltura. l'organizzazio
ne che si è but tata anima 
e corpo a fare la propa-

GIANNI AGNELLI — 
Cerca nuova credibi
lità 

ganda per la DC. che assu
me atteggiamenti di chiu
sura e di provocazione. E 
così al tre categorie fra cui 
quella del set tore del legno, 
del commercio, del vetro 
sono fortemente impegnate 
nelle trat tat ive e nelle lot
te per il rinnovo del con
trat to. 

Milioni di lavoratori , in
somma, vanno avanti sulla 
strada scelta, quella cioè di 
privilegiare i poteri sinda
cali sulle politiche di inve
st imento e di occupazione 
delle imprese, dando un 
contr ibuto di grande rilie
vo, t raducendo in fatti con
creti la volontà di cambia
re la politica economica e 
sociale che i governi diret
ti dalla Democrazia cristia
na hanno praticato in que
sti anni con i risultati ne
gativi che sono sotto gli oc
chi di tutt i . 

Gestione dei contratt i . 
lotta per l'occupazione, per 
una nuova politica indu
striale sono questi i grandi 
temi del sindacato per il 
« dopo 20 giugno ». E a 
questi problemi non può 
sfuggire il padronato, così 
come ha cercato di fare 
anche in questi giorni. La 
lettera di Gianni Agnelli ai 
sindacati per un confronto 
centralizzato su una serie 
di questioni che r iguardano 
la r ipresa produttiva ha già 
avuto una secca risposta da 
par te dei sindacati. Lo strat
tagemma tentato dal presi
dente uscente della Confin-
dustria per sfuggire al con
fronto sulla politica indu
striale nelle singole grandi 
fabbriche, a livello locale, 
come si afferma nei con
trat t i . mostra corda. Si è 
t ra t ta to di un maldestro 
tentativo, in chiave eletto
ralistica. per dare nuova 
credibilità alla Confindu-
stria proprio mentre , giorno 
per giorno, la politica dì 
Agnelli rivela il pieno falli
mento e tanti piccoli, medi 
ed anche più « consistenti » 
imprenditori avvertono il 
bisogno di un profondo rin
novamento del paese e non 
sono più disposti alle cro
ciate anticomuniste. 

Alessandro Cardulli 

Spesa pubblica come una mancia 
secondo la concezione della DC 

La polemica di queste settimane ha confermato le gravi responsabilità del 
governo per il dissesto del bilancio — Il costo degli enti inutili, della 
mancata riforma sanitaria e della lottizzazione nelle imprese pubbliche 

Primo dato: secondo I calcoli, del Tesoro (ma chi 
può valutare la attendibilità delle cifre di Colombo?), nel 
mese di giugno il deficit aggiuntivo di cassa sarà dì 1.630 
miliardi di lire. Annunciando questa cifra, il Tesoro però non l 
ha affatto fornito indicazioni sullo spese che, nel mese di [ 
giugno, determineranno quel deficit. Non sarebbe stato in- j 

vece lecito venirne a cono
scenza? Secondo dato: per j 
coprire questo deficit, il Te- < 
soro si appresta ad offrire, ! 
ent ro la fine di giugno, ad | 
asta pubblica 2.000 miliardi di ! 
Buoni (a giugno verranno a | 
scadenza 5.000 miliardi di Bot, 
e. di questi, 4.650 verranno 
diret tamente rinnovati dalla 
Banca d'Italia). Terzo dato: 
per fare fronte al suo defi
cit. il Tesoro ha continuato 
a creare base monetaria. Nel 
bimestre febbraio-marzo, se
condo prime valutazioni an
cora non definitive, la crea
zione net ta di base monetaria 
(ovverossia la immissione in 
circolazione di carta moneta 
e quindi di nuovo alimento 
per l'inflazione) è s ta ta di 
1.643 miliardi di lire. 

Abbiamo riportato questi tre 
dati perché essi servono a 
confermare ulteriormente la 
fondatezza della polemica sul
la spesa pubblica che si è 
sviluppata molto intensamen
te in queste ultime sett imane. 
A questa polemica, come è 
noto, il governatore della 
Banca d'Italia ha offerto un 
contributo sostenendo, nella 
sua relazione annuale, che 
una delle cause principali, se 
non la causa principale, dei 
guasti e della difficoltà estre
ma nel governare l'economia 
italiana, risale proprio al
l 'abnorme crescita della spe
sa pubblica 

La polemica sulla spesa pub
blica è servita a far emer
gere in tut ta chiarezza le re
sponsabilità della DC che ha 
sostituito, con le erogazioni 
pubbliche, una reale politica 
di sviluppo ed ha fatto della 
spesa pubblica il principale 
s t rumento della s in politica 
di clientela e di mancia. Que
ste responsabilità sono tal-

Positivo giudizio 
della FLB 

sull'accordo 
per i bancari 

Un giudizio « positivo » sul
l'ipotesi di accordo raggiun
ta venerdì al ministero del La-
voro per il rinnovo del con
t ra t to dei 215 mila lavoratori 
bancari, è s tato espresso ieri 
dal direttivo della FLB. 

L'ipotesi di accordo sarà 
ora discussa nei consigli ge
nerali dei sindacati dei ban
cari (Fidac-CGIL. Fib-CISL. 
Uib-UIL e le autonome Fabi 
e Falcri) che si riuniranno 
venerdì e sa tato prossimi. 
mentre nella sett imana dal 
28 giugno al 4 luglio verrà 
sottoposta alla valutazione 
delle assemblee di base che 
si svolgeranno in tu t ta Italia. 

« Il giudizio sull'ipotesi di 
accordo raggiunta ieri al mi
nistero del Lavoro — hanno 
dichiarato i segretari nazio
nali della Fidac-CGIL, Bus
s inolo e Palmieri — deve es
sere globalmente positivo per
ché segna un avanzamento e 
un consolidamento del rap
porto di lavoro della catego
ria e della sua unità interna 
e col movimento, in una li
nea perequativa e omogeneiz
zante di settori diversi. Inol
t re questo giudizio va misu
rato, non facendo un raffron
to contabile fra le cose ri
chieste e quelle ottenute, ma 
comparando i risultati con la 
difficile situazione politica 
ed economica del Paese e col 
momento in cui è venuta mente evidenti e incontesta 

Dopo la sospensione delle agitazioni ANPAC 

I Piloti: ora prevalga 
| la .responsabilità 

Una dichiarazione del segretario della FULAT, 
Corrado Perna - La vertenza si può comporre 

chiudendosi la vertenza. 
« Le lotte della categoria. 

che conserva ìntegra la sua 
capacità contrat tuale e uni
taria, hanno pagato ». 

Negli ultimi sei anni i prezzi alimentari al consumo sono pressoché raddoppiati 

Il caro-vita non è ineluttabile 
Può essere frenato e combattuto 

Occorrono misure per rilanciare l'agricoltura, ristrutturare la rete distributiva - Affidare 
all'AIMA le importazioni di carne - Proposta la costituzione di un organismo di controllo 

E' possibile battere 11 ca
ro-vita? Oppure, come da ta
lune parti si dice, è un fatto 
ineluttubile? 

Il carovita intanto ha delle 
cause e dei responsabili (la 
DC e i suoi governi innanzi
tut to) . Individuarli non basta, 
bisogna contrastarli. Per noi 
— e questa è la nastra rispo
s ta all 'interrogativo iniziale — 
il carovita se non proprio bat
tuto. può essere bloccato. 
Guardiamo la situazione. 
Mentre nell 'industra vi sono 
f egni di ripresa sia pur a dro
gata ». nel commercio, ad 
esempio, le difficoltà sono al- ì 
lordine del giorno. Anche gli | non è ali altezza della situa-
osercenti pagano le conse- ! zione ne per mentalità ne 
guenze dellu cosiddetta « in- ' per mezzi. II terremoto che ha 
dazione selvaggia» e della i investito ì consumi deve, pu 

be abbastanza facile 
mentare nel giro di 
solo anno. la prodazione j 
di carne, mentre ora sia- ! 
mo costretti a rifornirci J 
all'estero, di foraggio, di | 
l'atte, migliorare le altre e . 
quindi ottenere il duplice ri- | 
sul tato di spendere meno a'.- i 
l'estero e di esportare di p:ù. j 
Sono benefici più per la no- i 
s tra bilancia commerciale che 
per i prezzi al consumo. ; 
quali tuttavia da questa in
versione di tendenza t i aneb-
bero vantaggi innegabili. 

I N D U S T R I A — In generale 

au- | dere in « guerra » piuttosto f mettersi almeno al ripa 
un j che stabilire accordi positivi " J~ '" 

Investono nell'-i distribuzione 
ro da vergognose specula
zioni (compresa la fuga di 

aprendo assurdi supermercati capitali resa possibile con lo 
~ - • artifizio delle sovrafatturazio-

ni) . Anche la CEE e i suoi 
regolamenti influiscono sul 
nostro carovita : si prenda 

1 sempre il caso della carne. 

(come fa peraltro Cefis) 
avendo una sola preoccupazio
ne: quella di raccogliere de
naro fresco (promuovendo il 
supermercato a sportello ban- , 
cario) per tappare i buchi i Per rispettare il principio dei-
di unti politica dissennata. A I la preferenza comunitaria 
fine settembre !e industrie di I (che altri nostri partners non 
trasformazione del movimen- } rispettano quando sono in gio-
to cooperativo agricolo con- i co i nostri prodotti, vedi agru-
.~egn4Ì>nno alla rete di vendi- mi. vino, ecc.) nel 1975 abbia
la prodotti alimentari di gran- j mo rinunciato a comperare 
d e ' p e l a t u r a , a prezzi da se- carne da chi ce la vendeva | ^ ^ ^ ^ " ^ " a n e ^ i ' m ' m i s t n ! 
niingrosso. E' un esempio che a minor prezzo (Polonia. Un- | T n^n^oVo non ionio s t t S 
Cirio. Star. De Rica. Bertelli, gheria. Argentina. ecc>- ab- : {£ ì ™ * ^ Sment i re ufH 
Pavesi ecc. potrebbero benis- biamo c o s i s b o t t o ; 700 mi- & l m S £ £ ^ S a r o l £ 
simo seguire. nardi in più. Possibile non 

ottenere una deroga? Ma ri

bili che la DC — non po
tendo scaricarle — ha tenta to 
di addossarle anche agli altri 
parti t i politici. Il ministro del 
Tesoro — ad esempio — ha 
sostenuto che tutte te forze 
politiche hanno sempre chie
sto in Parlamento aumenti e 
non riduzione delle leggi che 
prevedevano spese. Il che non 
solo non è vero. Colombo di
mentica anche le numerose 
volte in cui è s ta ta la DC a 
imporre spese chiaramente 
parassitarie e clientelari qua
li quelle connesse al mante
nimento di enti inutili oppure 

i spese non più necessarie, qua-
' li quelle connesse al funzio-
I namento di ministeri da sop

primere o ridimensionale dal 
momento che esistono le Re
gioni. Sempre per difendersi. 
i ministri de. quello del Te
soro in testa, hanno soste
nuto che la spesa pubblica è 
cresciuta in maniera così ri
levante anche perché essa è 
costituita per il 41rr dai co
siddetti trasferimenti di fon
di alle Regioni, agli enti lo
cali. agli istituti previden
ziali. Ma in questi « trasfe
rimenti » sono compresi, ap
punto. anche i fondi per 
mantenere in piedi gli ent i 
inutili, i fondi per mante
nere in piedi senza riformar
lo il sistema mutualistico, i 
fondi per coprire i deficit 
(nell'ultimo anno pari a 700 

miliardi) delle imprese pubbli
che. determinati innanzitutto 
dalle errate politiche indu
striali dei managers nominati 
ed appoggiati dalla DC. 

Di fronte alla polemica di 

Il compagno Corrado Per
na, segretario generale della 
FULAT, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La sospensione degli scio
peri decisa dall'ANPAC è in
dubbiamente un fatto nuovo 
e positivo. La condanna del
la opinione pubblica, l'isola
mento totale di un'azione in 
transigente e immotivata, la 
oggettiva strumentalizzazione 
degli scioperi da parte dei 
nemici della democrazia, il 
dissenso e il realismo di una 
parte consistente dei piloti 
aderenti all'associazione, han
no contribuito in modo deter
minante ad imporre al grup
po dirigente la decisione. 
• « Il nostro '.tugurio e la no
stra speranza sono che con 
questo a t to si apra una ri
flessione profonda e anche un 
confronto aperto fra tut t i i 
piloti, che porti al supera
mento di posizioni rigide e 
aprioristiche e apra nel con
tempo la s t rada alla costru
zione di uno schieramento 
unitario di tutt i i lavoratori 
del trasporto aereo per af
frontare i grandi temi di ri
forma del settore. Ci auguria
mo cioè che la decisione non 
abbia solo ed esclusivamente 
il carattere di una breve tre
gua. ma segni al contrario 
l'inizio di un mutamento di 
linea in cui prevalgano rea
lismo e responsabilità. 

« L'ANPAC e l'insieme dei 
piloti hanno ora questa oc
casione. Farla sfuggire per 
insistere in ' un'azione - priva 
di sbocchi e di prospettive 
equivarrebbe a riproporre lo 
scontro frontale con l'insie
me del movimento, contrap
porsi alle sue idee di un i tà 
e di rinnovamento, inseguire 
logiche corporative ormai 

perdenti, fuori dalla storia 
sindacale, in contrasto con la 
drammatica crisi delle azien
de e del paese. 

« La vertenza si può con
cludere realisticamente, senza 
forzature e nel pieno rispet
to dell'autonomia contrattua
le e di associazione dei pi
loti. peraltro mai messa in 
discussione dalla FULAT e 
dalle confederazioni. 

« Il contratto autonomo dei 
piloti è garanti to; la sua ge
stione non è intaccata, sem
mai è rafforzata dalla firma 
dei piloti aderenti alta FU 
LAT; il dirit to di o^sociazio 
ne e il pluralismo sindacale 
non sono in discussione. La 
proporla immodificabile del 
governo prorogando tutt i gli 
at tuali contrat t i fino al set
tembre 1977 garantisce tutto 
queste. Se l'ANPAC ritiene 
maggiormente garanti ta la 
sua autonomia sottoscrivendo 
separatamente la proposta 
con 1' ntersind non troverà 
alcun ostacolo da parte del
la FULAT. 

« Nessuno — governo com
preso — può modificare quel
la proposta. La sua immodi-
fic^t.ilità è s ta ta infatti la 
condizione posta proprio dal 
governo a tu t te le parti . Re
sponsabilmente e con sacrifi
ci di merito e di principio 
i sindacati confederali hanno 
accettato tale condizione. 
Questo è il terreno per chiu
dere realisticamente la ver
tenza e nel contempo l'occa
sione per accantonare pole
miche e asprezze che pure 
ci sono state tra la FULAT 
e l'associazione dei piloti. Ma 
è anche l'occasione per apri 
re un confronto di massa che 
unisca l'insieme dei piloti e 
il resto dei lavoratori del tra
sporto aereo per verificare la 
convergenza in una lotta co
mune. per cambiare volto al 

i t rasporto aereo nell'interesse 
| degli utenti e del paese, per 
| battere i processi di r istrut- . 
I turazione riduttiva dell'azien-
• da. per far avanzare la con
dizione dei lavoratori, supe
rando la divisione at tuale che 
giova solo ed esclusivamente 
a padronato e governo 

ì « Pilota e operaio possono 
condurre insieme questa lot
ta. L'unità e anzi condizione 

SSSSTSS "sssftjs! i £a,Mfs^s ssys 
significa egemonia di una for
za e mortificazione di altre, 
ma significa unità nell 'auto 
nomia delle specificità prò 
fessionali che da un processo 
di questo tipo vengono difese 
ed esaltate. 

« Siamo convinti che la tre
gua decisa dall'ANPAC pos-

! sa e debba servire a far pre-
I valere realismo e senso di 
t responsabilità. Lo chiede il 

Paese, lo chiedono i lavorato-

Un passo 
dei sindacati 
per la Bloch 

Un immediato incontro 
con il ministro dell'Indu
stria. la Federtessile e le re
gioni interessate è stato chie
sto dalla Federazione unita
ria lavoratori tessili e dal 

gruppo degli stabilimenti 
Bloch, da tempo in crisi. 
In un comunicato, si denun
cia che sino alle ore 12 del 
16 giugno la cancelleria fal
limentare del tribunale di 
Milano non aveva ricevuto 
alcuna richiesta di ammis
sione al concordato preven
tivo. come invece la direzio
ne aziendale aveva promes
so. Inoltre, non sono s ta te 

j nemmeno inviate le lettere 
I di affidamento alle banche , ri . e Io chiedono, crediamo. 

che avrebbero permesso il pa- . la maggioranza degli stessi 
gamento dei salari arre t ra t i . piloti ». 

Ripristinati i compensi extra 

! 0 _ . --
c u c i t a ircontrol 'ata dei i re ad essa, porre dei proble- ! RETE COMMERCIALE - I torniamo alla rete distributi-

che falcidia™ pò- ! mi. Certo consumismo ha tut- ! Si va dal moderno negozio | va: mercatini «rossi», linee prezzi. bi- sotto casa ai mercati gene- | « verdi » della Federconsorzi. tere di acouisto dei salari . ' ta l'aria d'essere finito. _. . . . , , . - „ . . . . . i t 

degli stipendi e delle pensici 1 sogna adeguarsi, inventare j rali. Il primo e in__drfficoltà. j spacci aziendali improvvisati 
ni. C'è un dato, che si ri 
ferisce alle spese per l'ali 
mentazione, veramente im 

del nuovo, eliminare gli spre
chi. ridurre il superfluo. Il ca
so dei pasta: è illuminante. 

press:onante: nel giro di sei \ Vogliono aumentare il prez-
anni . cioè dal '70 ad oggi. ! zo degli spaghetti e tentano di 
esae sono raddoppiate, hanno imporre la loro decisione al 
cioè registrato un aumento ! di fuori di ogni controllo. Poi 
<i dati sono della SVIMEZ) portano dei cont:. caricando 

sul prezzo tutto, senza fare in
vece uno sforzo per vedere co
me è possibile operare sen-

del 96.2 per cento come me
dia nazionale, con punte an
che de! IOLI per cento come 
ne; caso di Reggio Calabria. 
Unica osservazione positiva. 

sti ultimi tempi si è capo
volto il rapporto prezzi al
l'ingrosso e prezzi al consu
mo: prima i secondi aumenta
vano più dei primi, ora suc
cede il contrario. La nostra 
re te distributiva, che non è 
cer tamente un esempio di mo
derni tà e di razionalità, è 
riuscita malgrado tu t to ad as
sorbire (e qui s ta anche l'ori
gine di gran parte delle sue 
nuove difficoltà) una buona 
fetta degli aumenti all'ingros
so. Vediamo le cose che si 
potrebbero fare nel breve e 
nei medio periodo. 

AGRICOLTURA — Innanzi
t u t t o bisogna metterla un con
dizione di produrre di più e 
meglio, utilizzando le risorse 
materiali (almeno 2 milioni e 
mezzo sono gli et tari che po
trebbero essere messi subito 
« buona coltura) e umane (ol
t re un milione di braccianti 
sono costretti a non lavorare 
a sufficienza, troppi contadini 
sono sottoccupati, 450 mila 
t r a mezzadri e coloni sono 
alle prese con un contra t to 
che nel 1976 assume l'aspet
to di una vera e propria pro
vocazione. Poi bisogna garan
t i re prezzi giusti del prodotti 
ai contadini che non possono 
lavorare perdendoci (e chi 
mai lo ta?), affrontando però 
il discoreo dei costi di pro
duzione che sono troppo ele
vati e soprat tut to incontrolla
ti. A queste condizioni sareb-

rx toccare lì prezzo. C"é poi 
il ruolo delle Partecipazioni 

ha problemi di produttività, 1 non sono validi s trumenti per 
| molti clienti, ma tagliandi ì combattere il carovita. Al 
! spesa bassi: i secondi van- I massimo sono « provooazio-
ì no a bonificati » contro l'inter- j ni ». forme di denuncia di un 
j mediazione parassitaria, la j problema che e grosso. Gli 
j camorra, le speculazioni di , stessi « panieri > — e i com-
i vario genere. C'è poi il gros- ! pagni della coopcrazione e 

della stessa Confesercenti Io 
hanno apertamente det to — 

presentato un affare di 1300 ; sono misure momentanee. 
miliardi, che sono stati ma- j una boccata d'ossigeno e ba-
negsiati da un gruppo di per- j <-ta. I: carovita che è fé-

Regalo elettorale agli 
alti dirigenti statali 

, so capitolo delle importazioni: 
l solo la carne nel 1975 ha rap-

condo 2e quali il deficit pub- ì 
blico complessivo toccherà. I _ . . . . 

già quest'anno. ia cifra di 25 L a g r a v e in iz ia t iva del g o v e r n o denun-
mila miliardi, ma hanno an- . , . . 

che sostenuto che :«. strut- | c i a t a da l l e organ izzaz ion i s i n d a c a l i 
tura della spesa pubblica e | ^ *•*»»• 
a rigida ». che molte delle ; 
sue voci sono essenziali e 
intoccabili e che il a proble
ma centrale » diventa, per
ciò. quello delle entrate. Na
turalmente 

I sindacati degli s tatal i ; liti con i sindacati , per la 
hanno denunciato la decisio- ' conclusione d: contratt i ba-
ne, adottata dalla Presiden- | sati sulla innocompreriMvita e 
za del Consiglio «con una cir- ; sulla perequazione anche al 

che fortunatamente in que- ' Statali che hanno fabbriche 
(facciamo il caso del pomo
doro e dei conservati in ge
nere) non convenientemente 
sfruttate. Non c'è una pro
grammazione. con l produtto
ri agricoli si preferisce scen-

sonaggi. 1 famosi « signori del 
10 per cento ». che hanno gua
dagnato fin troppo. Bastereb
be pubblicizzare questa ope
razione incaricando l'AIMA 

! «azienda di Sta to ridotta pur-
I troppo al rango di succursa-
• ".e della Federconsorzi) per 

nessuno r '»
:enc i c o , a r e n o n pubblicizzata, di | l ' interno della dirigenza e del 

che v a semn-'ee ed i n d o V e » n o n v e r s a r e P i u al l 'erano j j ia stessa magis t ra tura . 
- " ' " P " Un mCmemo ' co™Pensi e i gettoni di pre- J , La FILS s: rivolse a. d: 

• senza conseguenti alla parte- r i semi perche si oppongano modificare da 
all 'altro ia s t rut tura della 
spesa pubblica. E" ovvio però 
che quando i de fanno que". 

cipazione di dirigenti statali 
a comitati, compresi : consigli 

al provvedimento ;n quanto il 
riequilibrio retributivo per 

fin breve' 
) 

CD CONTRATTO PER I LAVORATORI AUTOSTRADE 
E' stato ragz.unto l'accordo per 1 nuovi contralt i dei lavo-

ra -on delle autostrade I n e private. L'intesa ha come punti 
qualificanti la unificazione de. due contratt i , i risultati otte 
nuli per gli appalli, i nuovi poteri di intervento del sindacato. 
L'aumento salar.a'.e è d; 2.S000 lire mensili. 

a TOSCANA: INCONTRI SINDACATI-PARTITI 

nomer.o permanente, lo si de
ve affrontare in maniera più 
efficace, più unitaria (i sinda
cati e 2li stessi enti locali pos
sono fare di più) e più con-
v.ncente. Certe « cattedrali » 
(pensiamo ai supermercati e 

: aali ipermercati) forse hanno 
i fatto il loro tempo. Regge 
i megl.o l'esperimento del di-
i scount. cioè del grosso nego-
i zio al semingrosso, attrezzato ( 
I spar tanamente . con una | 
; gamma di prodotti ridotta ma 
' fondamentale. E* la strada 
; che la cooperazione di con-
! sumo vuole battere. L'altra 

e quella dell'associazionismo 
fra i dettaglianti che va pe
rò aiutato, propagandato e 

! collegato con quello che deve 

considerazione la fanno j d l amministrazione di enti ; tu t t i gli statali nel!* linea di 
per dire che essi non hanno 
alcuna intenzione di mette-

! re in discussione !a spesa 
j pubblica cosi come essa e: 
i non hanno alcuna intenzio

ne di cominciare a discutere 

t ìsmi: non h a n n o alcuna in
tenzione di eliminare ent i 
inutili: di snellire l 'apparato 
burocratico: non hanno alcu
na intenzione di rivedere 
l 'ammontare delle spese clien
telar; varate, numerose, ne-

pubblici controllati dallo Sta- i perequazione nell 'ambito del 
to. Tali compensi seco.ido la i pubblico ;mp:e?o non può e.-. 
circolare and ranno versati ai ! sere ot tenuto mediante que-
dirigenti stessi. ( s t o tipo di misure che um. 

La FILS. CGIL. CISL, UIL 
— dice un comunicato — de-

degli sprechi e dei parassi- nuncia la gravità d: questa 
decisione del governo, assun 
ta (sulla base di un parere 
del Consiglio di Stato» «emi-
clandestinamenle in periodo 
elettorale. che contras ta 
aper tamente con la esigenza. 
sempre più avvertita nel Pae-

pagne. 

_ CIP — Attualmente è una 
Si sono svolti in questi giorni gli incontri con le forze poli- 1 presa in giroi un ufficio, po-

• • •• — •- „ „ . . c n j funzionari, scarsi mezzi 
per controllare. Al massimo 
si chiedono i conti e poi si 
finisce per dire di si. Co
me si fa a contestarli? La co
operazione di consumo ha 
proposto nei giorni scor
si la creazione di un Istituto 
dei Consumi, un Istituto in 
grado di verificare analisi, di 
farne di proprie, di con
troproporre. di promuovere 
campagne di educazione del 
consumatore (anche la dise
ducazione alimentare influi
sce sul carovita). 

t iche democratiche promossi dalla Federazione toscana CGIL 
CISL UIL. Gli incontri — sui problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico — proseguiranno dopo le elezioni. 

CD IL N. 5-6 Dl « MEDICINA DEI LAVORATORI » 
E* in corso di distribuzione il n. 5-6 della rivista « Medicina 

dei lavoratori». Il Centro ricerche e documentazione rischi e 
danni da lavoro d n a s C I S L , Inca CGIL, Ital-UIL) informa che 
chi desidera ricevere il n. 1 del 1978. m corso di étampa, dovrà 
rinnovare l'abbonamento annuo di lire 10000 versandole sul 
ce. postale n. L73259 intestato a « Medicina dei lavoratori », 
via Tolmino. 1 • 00189 Roma. 

a DOMANI INCONTRO PER ESATTORIALI 
Dopo l'accordo per i bAncan. resta ancora aperta la ver

tenza per il contrat to dei lavoratori delle esat tone. Domani 
lunedi si svolgerà un nuovo incontro fra le parti (la categoria 
è senza contra t to dal 1973). 

ca d; risanamento e di ri
gore. E che significato ha 
l'affermazione secondo la 

rafforzarsi anche nelle cam i 9 u a ! e «»* problema centrai, 
e quello dette entrate*? Cer
io. questo è un problema rea 
!e. e per una politica fiscal? 
che colpisca le evasioni e gli 
alti redditi i comunisti .=-. 
sono battuti da sempre. Ma 
su questa s t rada non hanno 
mai incontrato la DC. L'ana
grafe fiscale non è stata in
t rodot ta: l'evasione fiscale 
non è stata combattuta: 1 
t an to sbandierati accerta
menti Tìscali per campione 
sono ancora di là da venire: 
misure contro la fuga dei ca
pital; (e quindi, anche per 
questa via. contro l'evasione 
fiscale) sono s ta te varate so
lo nei mesi scorsi ma sono. 
nei fatti, ancora praticamen
te mat tuate . 

gh ultimi giorni di at t ivi tà a j se. di chiarezza nelle inizia 
soli fini elettorali: non han 
no. cioè, alcuna intenzione d; 
mettere mano ad una politi 

j , UIL j !:ano e dividono la categoria. 
— de- l ma attraverso la conclusione 

positiva della vertenza per il 
contra t to 1976-*78. Occorre 
allindi continuare a lottare 
c o m p u t i per superare eli 
ostacoli frapposti dal gover 
no fra 1 quali certamente è 
da annoverare questa ultima 
iniziativa. E* evidente, inrat 
ti, anche in questa o c c a s i 
ne. che il governo non ha ab tive sulla spesa pubblica 

i Tale decisione inoltre vio- ; bandon<ito~!l tentativo di d 
i la eli imperni assunti dal go- v-.dere il personale che fa an 
( verno per la eliminazione del- cora ricorso a vecchi meto 
j la giungla retributiva e m ! d: che gli statali hanno da 

particolare, gli accordi sta»:- t tempo net tamente rifiutato ». 

La «nuova» DC di Bonomi 
« .Voi siamo comintt che la 

continuità della politica agri
cola svolta m questi ultimi 

nare offesa ai lavoratori del
la terra. 

S'on c'è più nessuno che or-
trent'anm potrà favorire V J mai neghi la situazione disa-
ulteriore progresso dell'agri- ! strosa delle nostre campa-
coltura ». Questa lapidaria gne e il prezzo che tutto il 
affermazione, riportata dal j Paese paga per questo stato 
Popolo, e stata fatta da Bo- | di cose. Anche il mtnistro 
nomi, notabile de e capo del- i dell'agricoltura ne ha preso 
la Coldirettt. i atto benché alle analisi non 

Se fosse stato il primo apri- | abbia fatto seguire atti con
te nessuno avrebbe avuto dub
bi sul fatto che si trattava di 
uno scherzo. Siccome siamo 
ormai al giorno delle elezio
ni queste parole denotano ma-

crett. 
C'è rimasto Bonomi, fermo 

a trenta annt fa. Un beli' 
esempio, non c'è che dire, di 
quella nuova DC di cui Zac-

Lettere 
all' Unita: 

D*kMmM«h B M ! ( > * . I • • » i_ . _ _ : _ _ ni queste parole denotano ma- quella nuova oc ai 

nomino DoniraCCI | Lini TimOlirrinO ( ja/ed« « non possono c/i« SUO- I cagmni va parlando, 

Arriva dal 
Canada per 
votare comunista 
Cara Unità, 

verrò in Italia per votare, 
anche se ciò rappresenta per 
me un grosso sacrificio fi
nanziario. Altri, moltissimi e-
migrati vorrebbero tornare 
per poter dire la loro opi
nione con ur voto di condan
na a chi li ha costretti ad 
emigrare per poi abbandonar
li impreparati al loro destino 
in Paesi stranieri. Purtroppo 
non possono permetterselo ed 
il governo italiano si è ben 
guardato dal dare loro questa 
possibilità, consapevole che 
gli emigranti userebbero l'ar
ma del voto per condannare 
la politica di abbandono at
tuata nei loro confronti. 

Voterò comunista potette ho 
maturato la convinzione che 
solo con un cambiamento ra
dicale l'Italia potrà uscire dal 
marasma nel quale l'hanno get
tata trent'anni di regime de
mocristiano. La DC cerca og
gi, rispolverando il più logo
ro arsenale « quarantottesco », 
di riguadagnare la fiducia de
gli elettori visibilmente scossa 
da tanti anni di malgoverno, 
dagli abusi commessi e dalla 
corruzione imyctante che ne 
ha fatto il partito politico più 
squalificato e più criticati al
l'estero anche dai giornali del
la destra e della corservazio-
ne. 

Quale rappresentante dei la
voratori italo-canadesi (in Ca
nada vivono un milione circa 
di italiani e di oriundi) alla 
Conferenza nazionale dell'emi
grazione e presso il Comitato 
consultivo degli italiani al
l'estero ho potuto constatare 
la doppiezza della DC e del 
suoi governi. Promesse, tante 
promesse mal mantenute men
tre gli emigranti stanno an
cora ad aspettare che i lo
ro problemi vengano risolti. 
Quando dico agli elettori ita
liani che voterò comunista — 
e li invito comunque, indipen
dentemente dalla fede religio
sa, a votare per un cambia
mento radicale e perchè si 
faccia finalmente pulizia di 
tanti anni di malgoverno — 
so/io certo di interpretare la 
speranza dei lavoratori emi
grati e dei loro congiunti per
chè i loro fratelli in Italia vo
tino anche per loro, per la 
vittoria delle forze del pro
gresso e della democrazia. 

GIUSEPPE GIULIANI 
consultore del CCIE per il 

Canada (Toronto) 

La condanna di 
3 0 anni di scandali 
e di malgoverno 
Cara Unita. 

ho vissuto la campagna elet
torale del 1948 quando la DC 
terrorizzava la gente dicendo 
che noi comunisti tagliavamo 
le mani ai bambini, che' tra
sformavamo le chiese in sale 
da ballo e che in Italia sareb
bero secsi i russi e noi sarem
mo diventati i loro schiavi. Og
gi ci risiamo, la DC ci fa ri
sentire il vecchio ritornello 
per ingannare gli elettori con 
frasi apocalittiche. Ma strana
mente dimentica i suol trenta 
anni di malgoverno, di scanda
li, di ladrocini d'ogni specte, 
ed ha il coraqgio di venirci a 
parlare di libertà. Ma quale 
libertà, quella di rubare, di 
favorire gli speculatori, di 
mantenere la delinquenza? 

A me fa ridere il scn. Fan-
fani con le sue panzanate. 
Crede davvero che il popolo 
italiano sia così imbecille da 
credere quello che va dicen
do sulle piazze, come se non 
fossimo diventati tutti adul
ti? Eppure egli ha ricevuto 
due sonore lezioni, il 12 mag
gio 1974 e il 15 giugno detto 
scorso anno. Si vede che non 
gli sono bastate: vorrà dire 
che ne riceverà un'altra il 20 
giugno, così diventerà ancora 
più stracotto. 

ROSA FORN'ARI 
(Napoli) 

Perchè li a deciso 
dì dare la 
fiducia al PCI 
Cara Unità. 

la disoccupazione colpisce il 
Paese duramente, i prezzi cre
scono e i salari e le pensioni 
sono insufficienti, gli scanda
li che hanno inrcstito in pri
mo piano ali uomini della De
mocrazia Cristiana continuano 
a dilagare, la violenza — quel
la fascista e quella che impe
disce di camminare tranquilli 
per le strade di notte — rag
giunge velie altissime. Di chi 
è la responsabilità per questo 
stato di cose? Mon è forse di 
quei partiti che hanno tenuto 
m mano il governo tn questi 
anni/ 

E' proprio il momento di 
cambiare, di rinnovare gli uo
mini che dorranno governar
ci nei prossimi cinque anni. I 
Rumor, i Aforo, i Fanfani e 
i Grava ormai non possono 
più darci alcuna garanzia, per
chè essi rappresentano il mal
governo, la nostra economia 
in dissesto, la scarsa credibi
lità del nostro Paese all'este
ro. E' proprio dando a co
storo ti diritto di fare il bel
lo e il cattito tempo nel 
futuro che si corrono t ri
schi più gravi, che si man
da il Paese allo sbaraglio, 
che st fa il w salto nel buio », 
che ci si mette in una strada 
e senza ritorno ». 

Ecco alcuni dei motivi per 
cui è proprio necessario cam
biare il 20 giugno, per dare 
serenità al Paese e alla gente 
onesta che vuole vivere tn 
pace e in serenità. E' proprio 
il momento dl dare la fidu
cia al PCI. 

AURELIO NOTARI 
(Firenze) 

Dopo i discorsi 
di Fanfani non 
volerà più DC 
Egregio signor direttore. 

a me sembra che U senatore 
Fanfani abbia toccato pioprio 
il fondo. La rozzezza t'ci suoi 
interventi e l'invito che ve. fa
cendo sulle jìiuzze all'elettora
to fascista per farlo votare de 
è veigognow: e un modo di 
inquinare del tutto la DC, co
me se non bastassero gli scan
dali, le bustarelle ecc. Cóme 
er militante democustlano de
vo dir- con la massima fiati-
chezza che bene hanno tatto 
quelle alte personalità catto
liche che si sono candidate 
come indipendenti nel PCI. 
Oggi, anche se con ritardo, ho 
capito che l'unico partito che 
ha veramente scria intenzioni 
di sanare le piaghe del nostro 
Paese e il vostro. Ecco per
che speio che tilt" i demo
cristiani di base sinceramente 
democratici e antifascisti se
guano il mio esempio, che è 
quello di votare il 20 gh.jiio 
per chi ha realmente a cuore 
le sorti del popolo italiano, 
cioè il PCI. Sinceri saluti da 
un ex militante della DC. 

GIUSEPPE DI BENEDETTO 
(Fuongrotta - Napoli) 

I finanzieri 
sollecitano l'at
tenzione del PCI 
Cara Unità, 

desideriamo richiamare la 
attenzione del PCI sulla ne
cessità di un intervento effi
cace nei riguardi dei proble
mi delta Guardia di finanza. 
Ciò corrisponde prima di tut
to agii interessi dello Stato 
democratico se si vuole assi
curare l'ordine pubblico e il 
funzionamento della ammini
strazione finanziaria. 

Il personale della Guardia 
di finanza, nella sua grande 
maggioranza, vorrebbe essere 
seriamente impegnato nella 
lotta contro le evasioni fisca
li, per una giusta politica tri
butaria, contro i trasferimen
ti illegali di capitali all'este
ro, per reprimere il contrab
bando e colpire in particola
re In criminale diffusione del
la droga. Ci sembra che que
sto sta il terreno sul quale 
potrebbero essere rafforzati 
ed estesi i rapporti di fiducia 
con i cittadini e i legami con 
la realtà democratica e pulita 
del Paese. Il PCI dovrebbe 
rendere più evidente che quan
do parla dei problemi della 
polizia e della sicurezza si ri
ferisce non solo alla PS, ma 
anche a noi e cercare i pun
ti di contatto che ci sono 
tra le giuste rivendicazioni dei 
poliziotti e le nostre. Noi pen
siamo che quando viene preso 
un provvedimento, i benefici 
che così vengono acquisiti 
per un settore militare devo
no automoticamentc essere 
estesi a tutti gli altri, secon
do le esigenze del vari corpi. 

Sarebbe giusto perciò: I) 
prevedere un meccanismo di 
legge, valido per tutti, che 
consenta una eguaglianza re
tributiva a jmrità di anzianità 
di servizio; 2) sganciare quin
di lo stipendio dal grado, isti
tuendo il criterio dell'avanza
mento economico; 3) consen
tire un migliore sviluppo dt 
carriera per i sottufficiali (ac
cesso al grado di maresciallo 
ordinario e di maresciallo 
maggiore, all'atto del congedo 
e iiòssedendo requisiti da de
terminare) rispettivamente per 
gli appuntati e i marescialli 
maggiori: 4) basare sull'anzia
nità le promozioni per gli uf
ficiali nei gradi di capitano 
e di maggiore: 5) riconsidera
re. nel quadro della carrie
ra amministrativa, la necessi
tà di corrispondere la inden
nità di funzione e di incarico 
tn ragione del grado rivesti
to (a partire dalla tenenza) 
senza per altro alterare la de
finizione di questa funzione. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
della Guardia di finanza 

Effettivamente riteniamo ne
cessario giungere ad un mi
gliore coordinamento in sede 
parlamentare di tutti coloro 
che si occupano nelle diver
se commissioni di questi pro
blemi. Intanto vogliamo dire 
agli amici finanzieri che il lo
ro documento qui riassun
to — che consideriamo un 
modo per rappresentare la vo
lontà e gli interessi dei loro 
colleghi in attesa che si possa 
istituire una rappresentanza 
organica —, noi lo introdur
remo nelle <o:nrnisMoni p.irla-
mentan competenti come te-
s'o di studio chiedendo, nel
le forme regolamentari, una 
pronuncia e una decisione. 

On. ALDO D'ALESSIO 

Il pensionato 
clic paga 
come un riccone 
Signor direttore. 

sono un pensionilo con due 
pensioni, una statale, l'altra 
supplementare I\PS. acquisi
te con oltre 45 e più anni di 
duro continuo lai oro. hn a 
carico ia moglie prua di pen
sione. pero con un reddito ca
tastale di L S5100 dell'allog
gio m cui abitiamo, acquista
to con molti sacrifici. Il red
dito toti'.c e di /.. 3.377 9X4 
per u quale ho dovuto paga
re la rilevante somma di Li
re 91 ViO d imposta, mentre 
invece redditi complessiti di 
5-6 e put milioni, perchè non 
cumulabilt, si trorar.o esenta
ti di ogni pagamento d'impo
sta. Come si spicpa tale siste
ma che colpisce t più disere
dati? Oltre a pagare le impo
ste dirette tn eguale misura 
dei miliardari, eccoci a paga
re anche m modo pesante e 
indiscriminato le imposte in
dirette Ritengo che con la 
slampa si possano dimostra
re certi errori del nostro si
stema fiscale (e sociale) per 
poter evitare che a pagare sia
no sempre t più piccolt. 

ANGELO ROMANO 
(Asti) 


